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G r a z i e,   E c c e l l e n z a! 
 

Un tour de force…la Visita Pastorale di questi giorni, ma 
quante possibilità di incontro! Grazie, Eccellenza! 
Festa con famiglie e giovani sposi, incontro con bambini e 
ragazzi, Veglia coi giovani, parola rivolta agli operatori 
pastorali, esortazione ai consigli pastorali ed amministrativi, 
ascolto degli amministratori pubblici e delle associazioni sul 
territorio, vicinanza al clero e alle comunità religiose, saluto ai 
piccoli della scuola materna, saluto ai disabili, suggerimenti ai 
Comitati delle Feste patronali, spinta data ai gruppi di 
impegno cristiano. Presenza alla Festa di Sant’Antonio! 
 

Il Signore dia sviluppo ai semi gettati in questi giorni. 
E grazie per la presenza sempre cordiale e incoraggiante. 

 

F   E   S   T   A  

di San Giovanni Battista 
Cappella di San Giovanni in contrada Vaccari 

 

Sabato prossimo 23 Giugno è la Vigilia  

della Festa di San Giovanni Battista 
 

Nella zona nuova affidata alla nostra parrocchia 

c’è una Cappella votiva dedicata a S. Giovanni; 
fu edificata nel 1895 dal sacerdote alberobellese don 

Giovanni B. Sisto, esimio cultore di lettere e di scienze, 

direttore didattico in varie città italiane. 

Era un anno di speciale siccità e si volle fare voto al 

Santo, tradizionalmente patrono delle sorgenti d’acqua, 
perché si superasse la crisi idrica… 

Ci sarà da tornare a fare voti per l’acqua? 
 

Alle ore 19.30 pregheremo cantando le Litanie 

dei Santi; quindi celebreremo la Messa di San 

Giovanni. Al termine una…dolce sorpresa! 
 

UN INVITO A TUTTI COLORO  

CHE NE PORTANO IL NOME:  
venite ad onorare il vostro Santo Patrono. 

 

San Giovanni Battista: chi era costui? 
Di poco più giovane di Gesù, ne fu il precursore e colui che lo 

battezzò. Molti anni nel deserto, a locuste e miele, in estrema 

essenzialità; ebbe come discepoli Andrea, Pietro e lo stesso 

Gesù. Fu ucciso da Erode, per capricci passionali. Fu detto da 

Gesù ‘il più grande…fra i nati di donna’.  

La tradizione popolare lo dice Patrono degli albergatori, dei 

cantori, dei sarti…invocato contro l’emicrania… 

 
      

    

La pagina del VANGELO 
 

“Tutti mangiarono e si saziarono” 
                                      Vangelo di Giovanni

       

PERCHE’…  
 

…IL GREST SI FA  

AL CAMPO SPORTIVO? 
 

Non abbiamo un altro luogo, 

semplicemente. 

Finora si utilizzavano  

i campi dell’Opera don Guanella. 

Attualmente sono in rifacimento  

e c’è cantiere in casa. 

Per cui… 

Se a qualcuno venissero in mente 

altre soluzioni…! 

Ai giovani! 
 

Don Fabio ha scritto a 
tutti una Lettera, sui 

Campi estivi, invitandovi 
ad una vera missione. 
Perché non allargare il 

giro, perché non 
chiamare altri al nostro 
cammino di comunità 

giovanile? 
 

I CAMPI POTREBBERO 
ESSERE IL LUOGO 
MIGLIORE PER UN 

INIZIO! 

Dall’omelia…SPUNTI 
 

 

� Il simbolo di oggi è il banchetto, la festa: siamo capaci di 

fare festa? Di essere in festa…? Di portare festa? 

� Un banchetto “in zona deserta”, dice Luca. Come tutti i 

doni di Dio…un miracolo. Fuori natura, fuori previsione. 

� La Messa, quel banchetto, è una festa per me? 

� “Fate questo in memoria di me”. Nelle nostre assemblee 

festive la Messa è questo ‘fare memoria’ di Lui? O vince 

l’organizzazione, il darsi da fare, il rincorrere novità? 

UNA GIACULATORIA per 7 giorni 
 
 

Nelle tue mani  
consegno la mia vita 

(Gesù) 
 

p.s. le giaculatorie? Un modo di pregare; la stessa invocazione,  

ripetuta di continuo durante la giornata 

 

PENSIERO della settimana 
 

“…ti assicuro che  
senza questa premessa fondamentale 

dell’essere nel posto  
in cui ci hanno messo le circostanze  
e non in quello che s’è scelto,  

non è possibile  
impostare religiosamente nulla:  
dalle decisioni più grosse  
fino ai più piccoli particolari  
della vita interiore ed esteriore  

di ogni giorno” 
 

   don Milani, dalle lettere alla mamma 

 

Come dire grazie a tutti? 
 

La Festa patronale di Sant’Antonio è stata una 
gara di solidarietà e di collaborazione. 

Il Signore ripaghi fatiche e sacrificio, di tutti. 
Permetteteci di esprimere gratitudine speciale  

al Comitato delle Feste, ai portatori, ai 
cooperatori guanelliani, ai giovani! 


